
Le stime sul Pil valgono la metà di quelle del governo, inflazione sotto il 2%. Sfiducia e tassi alti spingono gli italiani verso le obbligazioni

Banca d'Italia taglia la crescita: +0,6% nel 2024
Boom di risparmi nell'anno record del carovita
FABRIZIO GORIA
Ancora un taglio delle

stime di crescita per
l'Italia. A questo gi
ro, è Banca d'Italia

che rivede le previsioni: Pil a
+0,6% nel 2024, quattro deci
mali in meno rispetto all'ulti
ma lettura del Tesoro. Ci sono
"segnali di una più prolungata
debolezza congiunturale", vie
ne evidenziato nelle nuove sti
me. Tuttavia, il Pil riprenderà
a salire sopra quota 1 punto
percentuale nel 2025 e nel
2026 "per effetto delle ipote
si desunte dai mercati finan
ziari di tassi di interesse lieve
mente più contenuti". Allo
stesso tempo, l'inflazione sa
rà in costante calo. L'attesa di
Palazzo Koch è che sia sotto il
2% nel prossimo triennio. Da
ti confermati dall'Istat, che a
novembre vede al ribasso i
rincari: 0,5% sul mese,
+0,7% sull'anno. Nonostan
te ciò, come spiegato dall'ulti
mo rapporto sul risparmio e
le scelte finanziarie realizza
to da Intesa Sanpaolo con il
Centro Einaudi, le famiglie
italiane scelgono la pruden

za, come gli investimenti in li
quidità e obbligazioni.
Sebbene il ministero dell'E

conomia non si mostri preoc
cupato dalla congiuntura,
Banca d'Italia abbassa ancora
le previsioni sull'espansione
economica del Paese. Lo scor
so ottobre aveva indicato una
crescita di otto decimali. Ieri
dello 0,6 per cento. Quasi la
metà delle stime del Tesoro di
fine estate. La previsione sul
2025 viene invece rivista al
rialzo: dall'1% indicato due
mesi fa all'1,1% che è anche la
stima per la crescita del Pil nel
2026. Per quest'anno, invece,
non cambia la previsione di
una crescita pari allo 0,7 per
cento. Le nuove proiezioni de
gli esperti di via Nazionale,
elaborate nell'ambito dell'e
sercizio coordinato dell'Euro
sistema, si basano sull'assun
to che le ripercussioni econo
miche dell'incerto contesto
geopolitico rimangano conte
nute e non comportino parti
colari tensioni sui mercati del
le materie prime e su quelli fi

nanziari internazionali. Lo
scenario incorpora gli effetti
della manovra di bilancio per
il 202426 e l'utilizzo dei fon
di europei nell'ambito del pro
gramma Next Generation
EU, sulla base delle informa
zioni più aggiornate relative
al Piano nazionale di ripresa
e resilienza (Pnrr).
Migliora il quadro sull'infla

zione, di contro. Un fattore
che potrebbe indurre una mag
giore pressione domestica sul
la Banca centrale europea
(Bce) per avere più cautela
nell'interpretazione dei pros
simi dati macroeconomici. Se
è vero che la crescita sta ral
lentando e che le fiammate
dei prezzi si stanno attenuan
do, è legittimo riflettere su
quando sia corretto valutare
una riduzione del costo del
denaro. La crescita dei prezzi
al consumo, dopo aver segna
to un 6% nella media di que
st'anno, si attesterebbe
all'1,9% il prossimo (contro il
+2,4% previsto a ottobre),
all'1,8% nel 2025 (contro il

+1,9%) e rallenterebbe anco
ra all'1,7% nel 2026. Il taglio,
spiega Palazzo Koch, è giusti
ficato da "una più rapida di
scesa dei corsi energetici e un
più forte rallentamento della
componente di fondo eviden
ziato dagli ultimi dati".
Sul fronte delle scelte finan

ziarie del Paese, la fotografia
del Centro Einaudi, insieme
con Intesa Sanpaolo, eviden
zia l'incertezza dettata dal con
testo geopolitico. Vengono pri
vilegiati beni rifugio come l'o
ro, ma anche i fondi di liquidi
tà e i bond. Inoltre, la quota
delle famiglie che riescono a ri
sparmiare nel 2023 si porta
sui valori massimi del prepan
demia (54,7% rispetto al
53,5% nel 2022). A salire è an
che la percentuale media di
reddito risparmiata (12,6%,
dall'11,5% del 2022). Scelte
per mitigare l'incertezza. 
Atteso solamente

nel 2025
un incremento del Pil

sopra l'1%
LA FOTOGRAFIA

Variazione tendenziale % dell'inflazione a novembre 2023
base 2015=100

Prodotti alimentari e bevande analcoliche 5,9
5,1Servizi ricettivi e di ristorazione

Mobili, articoli e servizi per la casa 3,5
Altri beni e servizi 3,5
Trasporti 3,4
Bevande alcoliche e tabacchi 3 2,8

2,3Ricreazione, spettacoli e cultura

Abbigliamento e calzature 2,2
Istruzione 1,9
Servizi sanitari e spese per la salute 1,8
INDICE GENERALE 0,7

1,3Comunicazioni
Abitazione, acqua, 19,9elettricità e combustibili
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